RICORSO PER LA STABILIZZAZIONE DEL PRECARIATO
Il ricorso mira all’ottenimento della riqualificazione del rapporto di lavoro, ai sensi dell’ attuale normativa europea, da parte di coloro che, assunti più volte a T.D., abbiano maturato almeno 36 mesi di prestazione lavorativa a carico del MIUR entro la fine dell’A.S. 2010/2011.
A ciò si aggiunge la richiesta del completo riconoscimento giuridico ed economico (scatti) del servizio prestato oltre che il risarcimento del danno per abuso di ricorso di contratti a termine.
Le notizie e i comunicati relativi a questo ricorso sono presenti sul sito cronologico e sono reperibili alle seguenti date:
· 25 maggio 2007       pubblicizzazione e avvio dell’iniziativa.
· 29 gennaio 2008      avvio del  tentativo obbligatorio di conciliazione.
· 22 maggio 2008  pubblicizzazione e avvio dell’iniziativa per coloro che    hanno   maturato i requisiti con il nuovo incarico.
·   6 maggio 2009       fissata la data della I udienza   
·  25 Febbraio 2010   esiti della I udienza.

·  22 Ottobre 2010      esiti della II udienza.

· 1 Novembre 2010  pubblicizzazione e avvio dell’iniziativa per l’inserimento nel ricorso di coloro che hanno maturato i requisiti.

· 11 Dicembre 2010   testo dell’ impugnativa contro la risoluzione del rapporto    di lavoro,  da inviare al MIUR tramite raccomandata a/r .
· 15 gennaio 2011  riapertura della adesioni con nuovi termini, requisiti e documentazione
· 12 aprile 2011    nuovo termine di adesione al 10 giugno e inclusione dell’azione per il riconoscimento del servizio prestato e del risarcimento del danno.
· 31 maggio 2011       comunicato dell’Ufficio Legale Nazionale
· 17 ottobre 2011        esiti delle III e ultima udienza
· 22 novembre 2011    notifica del dispositivo di rigetto 
· 6  aprile 2012
decisione di ricorso in appello avverso la sentenza del G.L. di Bari depositata il  23.01.2012 e contestuale avvio dei ricorsi  alla Commissione Europea e al CEDU
· 3 luglio 2012
rinuncia a procedere nel ricorso in appello a seguito della sentenza della Corte di Cassazione che in data 20 giugno non ha riconosciuto ai precari della scuola italiana il diritto alla stabilizzazione; prosecuzione dell’azione di ricorso a livello europeo
